
COMUNICATO STAMPA 
LA PROVINCIA DI PISTOIA RISOLVE IL CONTRATTO 

PER I LAVORI DELLA PISCINA COPERTA DI MARESCA 
 

La Provincia di Pistoia, con una delibera della Giunta provinciale, ha risolto il 
contratto di appalto (stipulato in data 5 maggio 2004) lavori relativo ai lavori di 
costruzione di una piscina coperta nel Comune di San Marcello P.se., Loc. Maresca 
nei confronti dell’impresa individuale Luigi Maddaloni di Nola (NA). La Provincia di 
Pistoia aveva consegnato i lavori il 16 giugno 2004. In seguito i lavori sono stati 
sospesi sia su richiesta del Comune di S. Marcello sia per motivi connessi alla  
chiusura al transito di alcune strade di accesso al cantiere sia per cause atmosferiche. 
La Provincia, terminate le condizioni di impedimento, ha più volte sollecitato la 
ripresa dei lavori all’impresa però, nonostante l’accordata ripresa dei lavori, il 
cantiere è stato mantenuto nella totale inattività. 
A fronte di tale comportamento omissivo ed assolutamente non collaborativo e stante 
la perdurante inottemperanza agli inviti di ripresa lavori, l’ente ha effettuato in 
maggio nei confronti dell’ appaltatore  l’intimazione di termine per l’esecuzione della 
prima fase prevista dei lavori, assegnando la scadenza di 28 giorni per eseguire i 
lavori indicati (la realizzazione delle palificazioni). 
Constatando alla scadenza il totale abbandono del cantiere e di conseguenza 
l’inadempimento, la Provincia di Pistoia ha deciso di risolvere il contratto di appalto 
per grave ritardo nell’esecuzione dei lavori. La Provincia si riserva anche ulteriori 
provvedimenti in ordine alla richiesta di risarcimento danni all’impresa Maddaloni e 
all’escussione della cauzione. 
 
“La piscina coperta di Maresca è un progetto molto importante per 
l’Amministrazione provinciale – dice il Presidente della Provincia di Pistoia 
Gianfranco Venturi -  progetto nato per la collettività della montagna pistoiese per lo 
sviluppo del turismo e dello sport. C’è un vero e rilevante interesse pubblico alla 
realizzazione di questo impianto che è strategico per il rilancio dell’economia del 
comprensorio montano. Non c’è dubbio, infatti, che l’attrazione turistica aumenta con 
l’offerta di opportunità di pratica sportiva. Il ritardo procurato dall’impresa sta 
concretizzando un danno per le possibilità di sviluppo del territorio e per l’immagine 
dell’Amministrazione provinciale che su questo punto è stata più volte sollecitata sia 
nelle sedi istituzionali che sulla stampa. Dunque abbiamo deciso di risolvere il 
contratto e di preparare al più presto una nuova gara. Inoltre l’Avvocatura Provinciale 
sta valutando ogni azione diretta al recupero dei danni nei confronti dell’impresa 
Maddaloni. Il nostro impegno è quello di far sì che questo progetto possa realizzarsi 
secondo le previsioni originarie”. 
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